
 

 

COMUNE DI CANDIOLO 
Città Metropolitana di Torino 

_________________________________________________ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N. 7 
 

 
OGGETTO: Risposta all'interpellanza prot. 1450 del 3 febbraio 2025, 
presentata dai Consiglieri Romero e Fiume, avente per oggetto la realizzazione 
della Biobanca presso il cantiere dell’IRCCS di Candiolo 
 
 
L’anno DUEMILAVENTICINQUE, addì DODICI, del mese di MARZO, alle ore 18:30, nella 
sala del consiglio comunale Via Foscolo n. 4, convocato per determinazione del Presidente del 
Consiglio, con avvisi scritti e recapitati a norma di Legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed 
in seduta pubblica, di Prima convocazione,  IL CONSIGLIO COMUNALE, del quale sono membri 
i Signori: 
 
 

Cognome e Nome Presente Cognome e Nome Presente 
LAMBERTO CHIARA Sì SANTARSIERO ERNESTO Sì 
SPATRISANO ANTONIO Sì LODDO ANDREA Sì 
SARDO ELENA Sì FIUME TERESA Sì 
BARBARO STEFANO Sì ROMERO GIULIA Sì 
MAINA PIERO Sì   
CANARECCI ALBERTO Sì   
DI TOMMASO GIOVANNI Sì   
BASANO ANTONELLA Sì   
MARINO ORIETTA Sì   
    
  Totale Presenti 13 
  Totale Assenti 0 

 
  
Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale, Dott. CATTI Giulio, con le funzioni previste 
dall’art. 97, comma 4, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000 – T.U.E.L. 
  
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. SPATRISANO ANTONIO, nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio Comunale, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



La consigliera Romero espone l'interpellanza leggendone il testo, allegato al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale. 

*** 
L'ASSESSORE CANARECCI 

 

Dato atto che è pervenuta al prot. n. 1450, in data 3 febbraio 2025, un'interpellanza presentata dai 
Consiglieri Romero Giulia e Fiume Teresa, avente per oggetto la realizzazione della Biobanca 
presso il cantiere dell’IRCCS di Candiolo;   
 
Visto il T.U. Enti Locali, approvato con D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, e s.m.i.; 
 
Visto l'art. 29 dello Statuto Comunale; 
 
Visto l'articolo 25 del Regolamento del Consiglio Comunale, approvato con deliberazione 
consiliare n. 5 del 10 marzo 2016, e s.m.i.; 
 
Prende la parola e 
 

RISPONDE ALL’INTERPELLANZA  
 
descrivendo in cosa consiste una Biobanca quale quella in corso di realizzazione presso l'IRCCS di 
Candiolo - una raccolta di campioni di tessuti organici umani - e chiarisce che si parla di una 
superficie di oltre 3.000 mq con riguardo alla superficie complessiva dell’edificio, mentre la misura  
di 2.720 mq fa riferimento alla superficie lorda, parametro esclusivamente urbanistico che non 
considera il vano tecnico a servizio. Rileva quindi che la comunicazione è corretta e non in 
contrasto con gli atti del Comune, e comunque quand'anche si fosse sviluppata una superficie 
maggiore l'amministrazione sarebbe stata ben contenta di favorire l'ampliamento dell'IRCCS. 

 
*** 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
prende atto della risposta del Sindaco. 

 
*** 

LA CONSIGLIERA FIUME  
 
rileva che quindi la superficie effettiva è di 3.000 metri quadrati. 
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PROPOSTA N. 4 
 
CONSIGLIO COMUNALE 

  
 
DI DELIBERAZIONE DA PARTE DELL’ AREA AMMINISTRATIVA 
 
 
 
L’ASSESSORE 
 
___________________________ 
 

L’ISTRUTTORE 
 
___________________________ 
 
 

 
 
                          CANDIOLO, LI  07/02/2025 
 
 
OGGETTO: Risposta all'interpellanza prot. 1450 del 3 febbraio 2025, 

presentata dai Consiglieri Romero e Fiume, avente per oggetto la 
realizzazione della Biobanca presso il cantiere dell’IRCCS di 
Candiolo 

 
 



Proposta n. 4 
  
Vista l'interpellanza prot. n. 1450 del 3 febbraio 2025, presentata dai Consiglieri Romero e Fiume, 
avente per oggetto la realizzazione della Biobanca presso il cantiere dell’IRCCS di Candiolo; 
 
Richiamato l'art. 29 del vigente Statuto Comunale;  
 
Richiamato l'art. 25 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale, approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 5 del 10/03/2016, e s.m.i.;  
 

PROPONE 
 
Di trattare la sopra indicata interpellanza. 
 
 
 



Del che si è redatto il presente atto verbale letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  
Firmato digitalmente 

SPATRISANO ANTONIO 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 
Dott. CATTI Giulio 

 
 
 

 
Copia conforme all'originale firmato digitalmente, in carta libera, per gli usi consentiti dalla legge 
 
Candiolo, li ___________________ 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 


